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info: www.nuovavenezia.it

13.02 Italia 1 Studio Sport
14.00 Raidue Dribbling Mondiale
14.00 Sky2/Sky3 Tennis: Torneo di Wimbledon
16.30 Raitre Pomeriggio sportivo

18.00 Raisport Atletica leggera
20.45 Raisport2 Nuoto: meeting Milano
23.30 Sky1 Calciomercato mondiale
1.15 Raidue Reparto corse

ALESSANDRO CALORI

 

IL PORTO IN SERIE B. La notizia rimbalzata ieri sera tardi. La città si sente tradita

Clamoroso: Calori va al Padova
Paolo Mio: «Ha chiesto di andarsene. Una delusione per tutti noi»

Calori ha comunque un altro anno di con-
tratto con il Porto. «Presenteremo il conto al
Padova» taglia corto Mio e allarga le braccia,
con un misto di rabbia e rassegnazione. «Ca-
lori si è comportato male, ci ha deluso — ri-
prende Paolo Mio con disagio — prima si è
accordato con noi, poi ci ha ripensato. Sem-
bra di rivivere la stessa situazione capitata

pochi anni fa con Indiani». Il fulmine a ciel
sereno ieri ha acceso la serata estiva di Porto-
gruaro. Oggi ne sapremo di più, dai dettagli,
dal vero sviluppo della decisione e forse an-
che dalla vera ragione che ha spinto l’allena-
tore di Montevarchi al voltafaccia, una ragio-
ne evidentemente economica.

Ora il Porto dovrà cercare un nuovo allena-

tore. «Ci butteremo a capofitto in questa ope-
razione — chiude Paolo Mio — il 12 luglio è
la data del preritiro, mentre quattro giorni
dopo andremo a Sappada in ritiro. Il nome
nuovo salterà fuori in poco tempo». Epilogo
drammatico, quindi, della gestione Calori a
Portogruaro. L’allenatore aretino, arrivato
nel febbraio 2009 al posto di Domanicali, ave-
va guidato la squadra alla salvezza. Nell’ulti-
ma stagione il capolavoro, con il Porto parti-
to per salvarsi e balzato agli onori delle cro-
nache nazionali con la vittoria del campiona-
to di Prima divisione. Le lacrime del 9 mag-
gio, al Bentegodi di Verona, resteranno nella
memoria collettiva dei tifosi del Portosum-
maga. Adesso, in questa afosa giornata di fi-
ne giugno 2010 il traumatico e inatteso addio.

(Gianluca Rossitto)

PORTOGRUARO. Clamoroso a Portogruaro: Alessandro
Calori lascia la squadra granata e passa al Padova. La
notizia è arrivata ieri sera dopo un tira e mola durato
tutto il giorno. La conferma è dell’amministratore dele-
gato granata Paolo Mio: «Calori ci ha chiesto di andare e
noi non lo abbiamo trattenuto perchè non aveva senso».
E l’accordo per il prolungamento del contratto? «Di fron-
te all’offerta del Padova Calori ci ha ripensato: evidente-
mente si tratta di qualcosa di più vantaggioso».

 
«Prenderà
più soldi, da lui

non ce l’aspettavamo»
Il nuovo tecnico
nei prossimi giorni

 

Venezia, preso il centrocampista Borotto (’90)
Calcio Serie D. Sostituirà Segato. In arrivo dal Montebelluna anche Lelj

MESTRE. E’ Andrea Borot-
to, vent’anni il prossimo 28
dicembre, il primo acquisto
del Venezia targato Enrico
Cunico. Centrocampista cen-
trale mancino, lo scorso an-
no al Montebelluna dove ha
disputato 31 partite di cui 27
da titolare con 4 reti all’atti-
vo, Borotto va a coprire la ca-
sella occupata la stagione
scorsa da Nicola Segato, ac-
casatosi in Seconda Divisio-
ne alla Sacilese. La pesca in
casa bianco azzurra non si
conclude con Borotto poiché
Seno, su suggerimento del te-
cnico che lo scorso anno se-
deva sulla panca trevigiana,
è ad un passo da Tommaso
Lelj, 25enne centrocampista
che andrebbe a completare
la cerniera mediana centra-
le, e attende a giorni una ri-
sposta dal difensore Rudi Ni-
coletto, già obiettivo arancio-
neroverde lo scorso gennaio.
Tanto lavoro in entrata, alcu-
ni dubbi sulla conferma del-
la vecchia guardia (Di Prisco

sembra non rientrare più nei
piani di Cunico, Modolo e Bi-
goni hanno richieste da club
di Seconda Divisione) e la ne-
cessità di rinnovare il repar-
to avanzato - che ha perso Co-
razza rientrato a Portogrua-
ro e Correzzola accordatosi
col Legnago - dove il sogno è
Giovanni Amodeo, 25 reti in
21 presenze a Jesolo. E Volpa-
to? E’ in stand-by, non gli
mancano le proposte ma lui
aspetta una risposta dal Ve-
nezia. Aperta anche la caccia
al portiere, Cavarzan con le
nuove regole (quattro, non
più cinque under in campo)
diventa senior e Seno ammet-
te di cercare un portiere gio-

vane e affidabile anche se
predica pazienza. Rispetto al-
la frenetica campagna acqui-
sti di un anno fa stavolta il
tempo c’è.

Intanto sul piano societa-
rio, per quanto riguarda l’ap-
prodo di nuovi soci al fianco
di Enrico Rigoni, tutto tace
ma è ormai realtà il progetto
della public company Vene-
zia United che stasera alle
20.30 vedrà ufficialmente la
luce al PalaPlip di Mestre at-
traverso l’assemblea costitu-
tiva. L’obiettivo ambizioso
dei promotori è di realizzare
per la prima volta in Italia
un azionariato popolare ap-
plicato al calcio e nel giro di
pochi mesi, attraverso il coin-
volgimento di 3000 soci-tifo-
si, aumentare di 300mila eu-
ro il capitale sociale del Ve-
nezia. Un supporto nei con-
fronti di chi regge il timone
del club che ha già registrato
il gradimento del patron Ri-
goni e del Comune.

(Rolando Del Mela)

 
Obiettivo Amodeo
E stasera (20.30)

il battesimo
dellla public company
“Venezia United”

ANDREA BOROTTO

 

TRIATHLON LONG DISTANCE
Valentina Filipetto

dalla Spagna con il bronzo
VENEZIA. Da Bardolino a Vito-

ria-Gasteiz, dalle rive del lago di
Garda ai Paesi Baschi, Valentina Fi-
lipetto e Alberto Casadei sono sem-
pre al vertice nelle gare di tria-
thlon. Dalla Spagna, Valentina Fili-
petto, è ritornata con un bilancio
straordinario agli Europei di Long
Distance che prevede 4000 metri a
nuoto nel lago della riserva natura-
le di Landa, 120 chilometri in bici-
cletta attorno ad Alava, Ozaeta, Zal-
duondo e Salvatierra, e 30 chilome-
tri di corsa (tre giri con partenza e
arrivo a Buesa Arena e circuito nel
Salburua Park): settima nella pro-
va individuale, campionessa conti-
nentale nella classifica a squadre,
insieme a Edith Niederfringer (me-
daglia di bronzo) e Martina Doga-
na, ottava. L’Italia ritorna a casa
con una medaglia di bronzo indivi-
duale, il titolo europeo a squadra
femminile e la medaglia d’argento
nella classifica a squadre maschile
(Mazzetta, Vajente e Pedraza).

Per prepararsi alla rassegna con-
tinentale Valentina Filippeto aveva
partecipato al triathlon internazio-
nale «Città di Bardolino», in compa-
gnia di un altro mestrino, Alberto
Casadei. Pioggia e vento non hanno
frenato l’impeto dei 1200 iscritti al
triathlon più vecchio d’Italia. Nella
prova maschile Alberto Casadei ha
chiuso al terzo posto, in 1h57’35”,
staccato di 19” dall’australiano Da-
vid Matthiew. Se la medaglia d’ar-
gento del ceco Martin Krnavek era
a soli 9”, Casadei ha salvato il terzo
posto dall’attacco dell’austriaco An-
dreas Giglymar per 4”. Ai piedi del
podio, quarta piazza, per Valentina
Filipetto. Più sensibili i distacchi:
vittoria della britannica Vicky Hol-
land, a 42” la sudafricana Kate Ro-
berts, a 49” la slovena Mateja Si-
mic, Valentina Filipetto ha chiuso
con un ritardo di 2’39”. (m.c.)

ALBERTO CASADEI & VALENTINA FILIPETTO

 

SDJ, acquistato Nicoletti
Calcio D. Mentre svanisce l’ipotesi Petris
SAN DONA’. Terzo tassello

per il nuovo SandonaJesolo
della coppia Pavanetto-Tedi-
no. Dopo i centrali difensivi
Zanette e Faloppa, il d.g. Mi-
chele Cescon ha strappato il
sì di Eugenio Nicoletti, 30 an-
ni. Originario di Castelfran-
co, Nicoletti è un centrocam-
pista con il fiuto del gol. Arri-
va dall’Union Quinto, dove
nelle ultime due stagioni ha
collezionato 60 presenze e 21
reti. Alle spalle, Nicoletti ha
una carriera di tutto rispet-
to: Montebelluna, Castellette-
se e Arzachena in D; Sassuo-
lo, Poggese e Fiorenzuola in
C/2, oltre all’annata a Bre-
scello in C/1 a fine anni No-
vanta. Dato per vicino al SdJ
nelle scorse settimane, non
sembra invece rientrare nei
piani societari Fabrizio Pe-
tris (Itala San Marco), desti-
nato al Pordenone. Infine,
una notizia in uscita, che ri-
guarda il vecchio Sandonà
1922: il centrocampista ester-
no Andrea Biondo (’87) ha fir-

mato con l’Opitergina.
Quanto alla questione ab-

bonamenti, la società ha
chiarito che i prezzi non so-
no ancora stati fissati, in atte-
sa che venga fatta una suddi-
visione sulla base dei settori
dello Zanutto. Intanto, in oc-
casione del raduno fissato
per il 21 luglio, si sta pensan-
do a una presentazione in
piazza Indipendenza. Ieri pri-
me parole in biancoceleste
del difensore centrale Alber-
to Faloppa. Per lui è un ritor-
no a San Donà. «Il progetto
SandonaJesolo è una unione
che produrrà sicuramente
qualcosa di produttivo — ha
detto Faloppa — ritorno con
molto piacere in un ambien-
te che conosco bene, so quale
forza ti sa dare la Curva sud.
La nostra miglior qualità do-
vrà essere il gruppo. In tal
senso Tedino è una garanzia,
lo conosco bene per averlo
avuto come allenatore nelle
giovanili del Venezia».

(Giovanni Monforte)

EUGENIO
NICOLETTI

 

Calcio 1ª categoria. Parla il presidente Sorgon

«L’Ac Jesolo riporterà prestigio
al calcio della nostra città»

JESOLO. Con il trasferimento della squadra di Pavanetto
dal litorale allo «Zanutto» di San Donà, lo Jesolo, o meglio,
l’A.C. Jesolo del presidente Emilio Sorgon (Prima categoria)
torna ad essere la prima ed unica squadra di calcio della
città di Jesolo. Sorto nel 1997 con sede nello stadio «Bennati»
di Jesolo Paese su volontà di Emilio Sorgon, lo Jesolo è parti-
to dalla Terza categoria salvando la memoria storica del cal-
cio jesolano dopo la fallimentare gestione dei Rorato targata
Jesolo 91 Ecoidrojet. «Sappiamo come società di avere una
grande responsabilità sulle spalle — dice Sorgon — proprio
per questo il nostro primo obiettivo è il salto di categoria per
riportare di nuovo in alto il calcio jesolano. Nello scorso cam-
pionato abbiamo perso i playoff per tre punti, la squadra è
stata confermata in blocco, il nuovo allenatore è Lorenzo Pic-
colo (ex trainer di Cavallino ed Eraclea) e siamo alla ricerca
di un difensore, un centrocampista ed una punta, da affianca-
re al veloce Amadio per essere davvero competitivi».

Nonostante la disponibilità del «Picchi», lo Jesolo resterà
alle «Antiche Mura» di Ca’ Pirami, a due passi dal centro sto-
rico. «Quella del “Picchi” è una realtà che non ci riguarda —
aggiunge il presidente nerazzurro — potrei fare un pensieri-
no al termine del prossimo campionato, anche se so già che
non mi sposterò mai dal paese. Lì abbiamo tutta la gente che
ci vuole bene e che riempie gli spalti quando giochiamo in ca-
sa, il “Picchi” è del Lido di Jesolo che è un’altra cosa. La scel-
ta di Pavanetto è comprensibile, anche se è una perdita d’im-
magine per la città dopo che ha assaporato perfino la C/2. An-
che se tra di noi c’è stata sempre rivalità credo che Pavanet-
to abbia fatto tanto per lo sport a Jesolo».

(Thomas Maschietto)
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